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Direzione 
Udine, Vicolo dî Prampero N. 4. 

ABBONAMENTI, — Nel Regno: per 
anno L. 16- per un-semestre L. 8.50 

per un trimestre L. Dì - Un numero 

sent. È - Arretrato cant. 10. 

Gli abbonamenti non disdettati si in- 
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| tindono rinnovati. 

di corrispondenti - È manoscritti non 
si restituiscono, si respingono le-isttere 
80 i pieghi non affrancati. 
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LE INSERZIONI 

si ricevono esclusivamente dalla Ditt» 

A. MANZONI e C. Udine, Via della 

Posta n. 7 — MILANO, e sus succur- 

sali tutte. 
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Italianizzando 
il pensiero di A. De Mun 

(Max) Ecco il sunto del famoso articolo 
di A. De Mun all’ Echo de Paris, riportato 
anchs dal Orociato in uno dei suoi ultimi 

e che ha fatto tanto chiasso in 

  

numeri, 

Francia: 
«Noi cattolici francesi siamo presente- 

mente nella Repubblica una forte mino- 

ranza. Siamo una buona volta sinceri; e 

quelli che fino ad ora lo furono in buona 

fede, vedano di disilludersi subitamente.: 

poichè è inutile anzi dannoso .il credere a 

trentasette milioni di cattolici in Francia.. 

cioò tutti, mentre la verità è ben altra». 

A. De Mun:non ha mai peccato di in- 

figimentò o di simulazione; ma questa 

volta à raggiunto l’estremo della sincerità 

anche a costo di andare contr’acqua e di’ 

incorrere nell’impop@larità. Infatti s’aveva 

ua bel dire ed un bel leggere ed un bel 

sentire su tutti i giornali, su tutti i pul- 

piti,‘e su tutte le bocche che la Francia 

è la nazione cattolica per eccellenza ; che 

è la primogentia della Chiesa; la Cristia- 

nissima ecc. Qual’era, 6 qual’ è ora la ve- 

rità ? 

Ahimè; se dobbiamo giudicarli dalle 

loro opere e dai loro frutti, cari quei treri- 

tasette milioni. di ico francesi! Le 

elezioni prima politiche, poi amministrative; 

la votazione della separazione della Chiesa, 

dallo ‘Stato ; l’indifferenza con cui fu ac- 

colta ; la continua -persecuzione contro Ve- 

scovi e Preti; lo sbranamento dell’asse 

ecclesiastico ; tutte queste belle cose, ed 

altre ancora, che noi vediamo attuate nella 

vicina Repubblica, ci danno una viva idea 

di quello che sia realmente il numero dei 

cattolici in Francia. «Denari e ssantità, 

wetà della metà», Precisamente metà della. 

metà, e, a quanto lascia trasparire gil De 

Mun che ne sa qualchecosa, anche quel 

Rorera quarto. à bisogno di.... tara. Tanto 

s’andarono sottigliando le fileSdei ver catto- 

lici francesi; e su tanto pgi può far conto 

la Chiesa per le sue battaglie avvenire! 

Quale la conclusione ? 

Se la tirino loro, ene provvedano. Noi 

intanto, italiani, cerchiamo di trarre Qual- 

chs profitto dalla sincerità di A. De Mua; 

giacchè — il proverbio è tanta di barba 

— chi à la casa di vetro non tiri sassi 

sulla casa d’altri; e quando noi l’avessimo 

di vetro, faremmo assai male a rilevare 

l'esiguità della Chiesa di Francia. 

Infatti; facciamoci un po’ la stessa do- 

manda chs il grande Sociologo francese 

s'è fatto prima di dar mavo ai cataplasmi 

chs dovevano 0 (OVER SO il catto- 

licismo francese; 
— Quanti siamo? Ci si amo mai contati. 

Conosciamo le nostre file, il nostro numerc? 

Hceco il punto.’ 

. Aoche in Italia, come oltr’alpe, bazzi- 

chiamo un po’ troppo colle ’esagerazioni, 

ci culliamo in idealismi.... nevrastenici, ci 

blandiamo con vanterie... 
— Eh noi abbiamo il Papa... la nazione 

è cattolica nella sua maggioranza... il tale 

congresso; il tale referendum, la talaltra 

sottoscrizione ci à contati, numerati... sia- 

mo quasi tutti : 
E° poi vero? 

Dio lo volesse; ma quanta tara, quanta 

zavorra, buon Dio! In trenta e più milioni 

d’italiani, quanti sonn wverè cattolici? In 

quel veri, c'è tutta la gravità della consta- 

zione fatta da Alberto, De Mun per la 

Francia. — Una minoranza! — Benchè 

forte, anzi: fortìssima in .Italia, appuuto 

per la presenza del Pontefice, e. per altre 
condizioni di vita pubblica e îpolitica — 

pure’ anche qui si tratta di minoranza. 

l’esercito degli indifferenti in fatto Ji re- 

ligione è doppio del nostro, lo constatiamo 

giornalmente coi nostri. occhi. Aggiungete 

a quelli gli atei, Î socialisti, i protestanti, 

i modernisti, e tutte le infinite gradazioni 

di liberali anticlericali, antipapali, mode- 
rati, ecc... e poi mi saprete dire a [quel 
cifra approssimativa ammonti il numero dei 

veri cattolici. 
E’ una desolazione, Eppure tra noi c’è 

ancora chi si culla beatamente. nell’illu- 

sione della. «strepitosa maggioranza » e 

vanno ricordando. il referendum pel jcate- 
chismu che fu a noi favorevole, non sa- 
pend» che quella è una questione di civiltà 

e non di cattolicità : ripescano la battaglia 

contro il divorzio che noi vincemmo;. di- 

imenticando che il divorzio, oltr’essere una 

questione religiosa è anche una questione 

di sentimento, ed anche politico; e si beano 

al VOLUELO che l’Italia sarà sempre e tutta    

| È accusa da lui 

  
;onfetture-! 

cattolica perchè è la Sede di Pietro; e 
obliano gli gfregi, le ruberie, le lotte fatte 

| a questa Sede medesima. 
‘Ma è possibile essere più... 

così ? i 

E... scusate se l’aggettivo è semplice- 
mente errato; poiche sostituisce uno più 

giusto e naturale — minchioni! — 

ingenui di 

Il deputato Murri 
chiamalo a discolparsi. davanti 

al Gruppo Parlamentare Radicale 

Roma, 12. — La direzione del partito 
radicale si riunirà mercoledì a Roma per 
stabilire la linea. di condotta da tenere 
verso don Romolo Murri, ‘in seguito ai- 

lanciata contro taluni de- 
. non nominati, di essersi 

  

putati radicali, 
‘legati al governo: con vincoli di losco. af- 
farismo. 

L’on. Murri è stato informato di questa 
riunione, perchè intervenga, se crede di- 
scolparsi. Sebbene. egli non faccia parte 
ufficialmente del gruppo radicale; si crede 
che don Murri interverrà. 

L'on. Bissolati, intervistato, ha ritenuto 
assolutamente. insufficienti le spiegazioni 
sinora fornite dal. Murri intorno all’accusa 
di losco affarismo da lui rivolta ad alcuni 
deputati di Estrema Sinistra. 

L'on. Bissolati ha detto: — Don Murri 
ha oggi il dovere elementare o di dichia- 
rare esplicitamente che la frass. andò oltre 
il pensiero nella foga dello scrivere, o di 
fare nomi e precisare. fatti. Certo, però, 
noc si può chiedere, anche a chi sia ar- 
mato del vero coraggio, l’ultimo sacrificio. 
Perciò è giusto. limitarsi a domandare al 
Murri che nel caso in cui egli non ritiri 
la grave accusa, precisi i nomi ed i fatti 
davanti alla direzione del partito radicale. 

— sooe 

L’ INAUGURAZIONE 
del HI Congresso della < Tommaseo ». 

Como, 12. — Stamane ha avuto l’inau- 
gurazione del terzo congresso dell’associa- 
zione magistrale Niccolò Tommaseo. Pre. 
s'eleva il deputato Baslini, con l’avv. Co- 
tinelli, il prof, Ballerini, l’ispettore sco- 
listico Strozzi, ed il maestro Mauri. Fu 
data lettura delle adesioni dsi deputati 
Coruaggia, Cameroni, Meda, Montù, Stop- 
pato, Bizzozzero, De Amicis, Giacinto Gal- 
lina, Magni, Lubivi, Pecoraro, Callaini, 
del senatore Del Giudice, del gen. conte 
D’ Iutignano e del vescovo di Como. 

Fra'i 
ecclesiastiche di Como. D>pò la seduta inau- 
gurale i congressisti portarono una corona 
al monumento di Alessandro Volta dove ha 
parlato l'avv. Cotinelli. I lavori del con- 
gresso comincieranno domattina alle nove. 

2 i rr deo 

Il Duca degli ihr sharca d Marsiglia. 

Marsiglia, 12. — Uni numerosa folla sì 
trovava sul. quai per assistere all’arrivo 
del Duca degli Abruzzi. Alle ore aove pre- 
cise si è recato sul piroscafo Oceamia il 
conte Pio di Savoia, console generale d’I- 
talia accompagnato dal vice console Maffini. 
Essi sono stati introdotti nel salone di bor- 
do dove hanno consegnato a S.A. R. la 
sua corrispondenza., Il Duca è poi ricevuto 
una deputazione della Società geografica di 
Marsiglia alla quale ha dato alcuni parti- 
colari sulla sua spedizione sull’ Himalaja. 
Potè raggiungere 7600 metri che il rècord 

| dell’ascensione sulla montagna. Il Duca si 
è dichiarato entusiaste della spedizione. 

‘ Eeli ha raccolto importanti collezioni scien- 
tifiche ed interessanti fotografie. 

Il Duca ha poi ricevuto una deputazione 
della stampa francese ed estera. Il Duca 
quindi, accompagnato dal marchese Negrotto 
ha lasciato la nave, e, salutato rispettosa- 
mente dalla folla, si è recato in automobile 
all’albergo, ove rimarrà una parte della 
giornata, poiche si propone di rip.rtire 
stasera in automobile per l’Italia, 

A bordo dell’ Oceania sono pure giunti 
i membri della spedizione ed il FOSiLio 
Le Duca. 
  0-5 (oc 

Notizie WVaticane 

ROMA, dg 

Diciasette giorni di viaggio d’una pa- 
ralitica per vedere il Papa. — Il Papa 
ha ricevuto in udienza particolare un uomo 
di 68 anni, certo Montosi, ‘ed-una donna 
paralitica, ‘certa Maria Sghedoni; 

Il Montosi ha trascipato a piedi sopra 
una carretta fino a Roma, da Formiggine, 
nel modenese, la vecchia paralitica. Egli 
ha impiegato in questo viaggio, che supera 
i 400 chilometri, diciassette giorni. 

Per far giungere la vecchia  para/itica, 
affatto impossibilitata a camminare, alla 
resenza del Papa, si è pensato di porla 

sull’ascensore lasciandola sopra la carretta 
sulla quale ha compiuto il lungo viaggio, 
e dall’ascensore è stata trasportata sempre 
sulla carretta, nella sala dei ricevimenti. 

Il Papa ha voluto essere minutamente 
informato sul viaggio compiuto dai due po- 
veri pellegrini, e sulle peripezie, e della 

      

presenti tutte le autorità civilived. 

‘e Stato. 

illegittime, prescindendo dal matrimo-   
loccol ata della rinomata DI 

fede che li ha animati all'impresa, e ei . 
vivamente rallegrato col. ve :cchio Montes 

pèr la sua eroica fede. 
Il Papa ha donato al vecchio una medi- , 

glia d’argento. I due saranno rimpatriati 
per "ferrovia a spese del pontefice. 

e > — e 

AI circuito aereo di Brescia | 

Brescia, 12. — Le due ultime Sionnats 
sono state un trionfo dell’aviazione. Rou- 
gier e Curtiss hanno coi lero vili entusia- 
smato il pubblico. Il prim» — Rougier — 
ieri e oggi ha percorso 50 Ghilemeti n AO 
meno di 50 minuti vineendo il premio di 
velocità. Il secondo — Curtiss — s'è slan- 
ciato a vo'o fino a 116 metri d’alt:zza vin. 
cendo il premio dell’altezzz. Di ultimo 
Calderara ha fatto un ‘b:l volo di 20 chi- 
lometri avendo a bordo Gabriele l’Aonuozio, 
che da tre giorni si trova a Brescia. 

Ecco pertanto il risultato : 
Premio di Brescia: 1. Curtiss, 2. Rou- 

gier. Premio di altezza: 1. Rougier (metri 
116), 2. Curtiss.(m. 51). Premo di siancio 
1. Curtiss, 2. Leblane. Premio per tra- 
sporto passeggeri: Calderara, Piemio ie! 
chilometro : Calderara. 
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Note e commenti 

Do;o la circolare. 

Dunque l’on. Orland» ha diramato 
ai signori Prefetti del Regno una cir- | 

colare per sapere quante coppie esi- 

stono unite solo col vincolo religioso. 
Nè vogliamo credere che questa in- 
chiesta sia una delle tante cose oziose 
che si sogliono fare in Italia, dove le 
circolari, Ie inch'esta; le commissisuni 

non escono per l’ordinario dall'ambito 

di una qualsias! csrinonia, destinate 

Come sono a lasciare il tempo che tro- 
vano. Scopo della inchiesta è o almeno” 
dev'essere di preparare il materiale 

per un progetto relativo al matrimonio. 
Ora quale può mai essere questo 

progetto? Quello accennato nella cir- 
colare ministeriale, più volte manipo- 

lato, più volte aio vale a dire 
il progetto che imponga la precedenza 

del matrimonio civile al religios.. 

‘Il Clero e gli sposi. 

Che le unioni illegittime rechino di 

gravi conseguenze: nell'ordinamento de 

la famiglia, è cosa risaputa. E perciò 
il clero, dietro l’ordine espresso di Sua 
Santità, raccomanda e solleeità gli sposi. 

che:si presentano all’altare di lega-|. 
lizzare! davanti al sindaco la loro u- 
nione. Ma questo è solo quanto può 
fare il clero; il qu:le non ha forza 

coattiva verso gli sposi nè d’altra parte 
può esimersi dal benedire una unione 
fatta secondo le canoniche disposizioni. 

Resta dunque a vedere come un pro- 
getto legge possa imporre l'obbligo 
della precedenza del matrimonio ci- 

vile sul religioso: E si capisce SE 
che non può farlo che in due modi: 

col punire cioè il clero che unisce in 
matrimonio religioso una. coppia non 

unita col vincolo civile, o col. punire 
gli sposi che si presentano all’altare 
senza essersi pri na presentati al s:n- 

daco. Ma nel primo ca-o abbiamo lo 

Stato civile che invade il campo delia 
Chiesa; ed è estremamente odioso 

Senza dire che il clero si troverebbe 
nella necessità di ribellarsi, creando 
un serio e grave conflitto tra Chiesa 

Nel secondo caso, il progetto 

— per essere consentaneo — dovrebbe 
prescrivere e colpire tutie le unioni 

nio religioso. E in questo caso il pro- 

getto sarebbe provvidenziale; ma ap- 

punto perchè provvidenziale peniamo 

a credere sia per essere stilizzato con 

questi criteri. 

La terza via. © 

Noi peraltro vediamo una terza via 

per togliera i mali lamentati nella 
circolare del ministro Orlando: una 
via facile e di immediato. effetto. Ab- 

bandonare la questione della prece- 
denza : rispettare il campo della Chiesa 

e la coscienza dei cittadini e dare va- 

‘lore legale — con tutte le cnseguenze. 
inerenti — al matrimonio religioso. 

.d Ila eroica resistenza di 
‘gl. alleati nella lega” di Cambrai. (1508), 

1 sare inti 

‘tentarla .ella tanto insistette che riuscì a   

Con un progetto simile, ogni disordine 

sarebbe tolto e sarebbero nello stesso 

t-mpo rispettati i diritti di ognuno. 

‘Nè con ciò si potrebbe dire che lo Stato 
f: ccia dedizione dei suoi diritti, che 

l» Stato s’infeudi alla Chiesa; no. Con 

cò lo Stato non viene che a ricono- 
scere e a legalizzare una unione fatta. 
Riconosce: e legalizza le unioni fatte 
all’Estero; riconosce e legalizza quelle 

fatte, poniamo, in Austria tra catto- 

Ici davanti al paroco; può benissimo 

riconoscere e legalizzare quelle fatte 

davanti ni paroci d’Italia. Ma era - 
dirà — un provvedimento questo da, 

prendersi quando venne intr dotto in 
Italia il matrimonio civile. Sicuro; ma 

gielloche allora non fu fatto, si potrà 
ora — data la esperienza — fare. Non sì 
farà? In questo caso la circolare Or- 
lando rimarrà lettera morta e le ri- 

sposte. dei signori Prefetti andranno 
al aumentare l'ingombro nell’ archivio 

ministeriale.. 
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La commemorazione di ieri 
a Treviso 

Teri a Treviso seguì la commemorazione 
Venezia contro 

di cui Tîtorre il quarto ceatenario. La ban- 
d::ra di Osoppo è stata accolta con spe- 
cile festa. 

All’apparire del glorioso vescillo — ore 
130 — salutato da un applaus) nutrito dei 
molti cittadini che attendevano e delle au- 
n ‘ità, la compagnia del 55 rese gli onori 
militari, mentre la banda militare suonava 
mM ao reale interrotta da battimani. 

‘Quindi si formò il corteo nel seguente 
online: Musica militare — Bandiera di 
Osvppo fianch» :ggiata da quattro pompieri 
in alta uniforme e da due guardie muni- 
civali — Autorità. 

Gon tale scorta, sempre al suono di mar- 
cis la banliera attraversò il Corso Vittorio 
Eminuele — Via XX Settembre — Piazza 
dei Signori ecc. venne accompaznatd nel 
C.rpo dei Pompieri dove furono presentate 

le armi. 
La bandiera era: accompagnata dal sin- 

daco. di Oscppo sig. Di Toma e dagli as- 
cessori Leoncini, Schrem è Rossi. 

Oltre la rappresentanza di Osoppo, che 
nel 1509 resistette al comando di Girolamo 
S.vofenano contro le truppe di Massimi- 
l'ano, eravi ju:e rappresentato dal suo 
sindaco avv. cav. Giuseppe Brosadola Ci- 
# CS che il 31 luglio 1509, assediata e 
liverata dal piombo nemico, SI pp? resistere 
è sconfiggere le truppe imperiali comandate 

: Cristoforo Frangipane. 
Lo memoria sul portone deì Santi Qua 
vanta fu inaugurato il simbolico leone e si 
teanero vari discorsi. La commemorazione 
d-Îla- lega fu-tenuta al politeama Garibaldi 
dal comm. Santalena. RS 
-—_——_—__—_o«f}}(-+@» @--________— 

La guarigione di una paralitica 
davanti ‘all'altare “della Madonna 

  

Mandano da Torre del Mosto alla Gax- 

vetta di Venezia. 
E’ avvenuto qui un fatto veramente im- 

pressionante, che hi suscitato un fermento 
di entusiasmo e di commozione in questo 
pase e nei dintorni e che non può a meno 
di imporsi anche alle mente degli scien- 
ziati e degli studiosi, oltrechè dei teologi. 

Si tratta che. da quattro anni la ragizza 
Maria Vidotto, la quale ora conta 18 anvi 
era stafa. colpita da paralisi ‘generale che 
le aveva annientato ogni movimento degli 
arti a che ns aveva addirittura deformato 
il corpo. Naturalmente era condannata a 
letto e continuamante erà assistita dai fa- 
migliari sempre più angosciati perc hè il 

terribile male non consentiva cura di sorta, 

riballe ad ogni sforzo della scienza madica. 

Ssnonchè mercoledì scorso, nella ricorrenza 

della Natività di Maria, la ragazza mani- 
festò il proposito di volersi recare in chiesa 

Si implorare la guarigione e, per quanto 
tentassero tentassero ad accon- 

farsi portare nal tempio, sorretta da quattro 
persone, E appena fu davanti all’ altare, 
votato alla devozione della Madonna, css 
recitò fervidameote le sue preghiere e 
all'improvviso -— fra lo stupor degli astanti 
— si alzò dichiarò di sentirsi bene e di 
voler ritornare a casa a piedi sanza assi- 
‘stenza e senza sostegno. In pochi minuti. 
tutto il paese venne a coguizione del mi- 
racolo e per tutto quel giorno la popola- 
zione volle attorniare la risanata erompendo 
anche in atbi»di fanatismo da rendere ne- 
cessario che a sua difesa si 

mante vero. 

TÀ FONGARO b î di Schio a prezzi modicissimi al ù. ni 

"e allora si trovi 

ponessero i 
car«binieri per salvarla dalle troppo espausi- 
ve congratulazioni di migliaia di persone. - 

E' un fatto questo che potrà essere in-. 
credibile per alcuni, ma che è perfetta-   

IL IV CONGRESSO DEGLI ORATORI 
MILANO, 10. 

(Nostra corrispondenza). 

Nella seduta pomeridiana. di ieri era 

  

al- 

‘l’ordine del giorno il tama L'oratorio nelle 

parrocchie di campagna. Ralatore ‘ne è D. 

Antonio Camissani di Bergamo. 
Riassumo — giacchè c’ è dell’ altro da 

dire — la relazione in proposito: Oggi la 
cura speciale dev'essere rivolta all’educa- 

zione della gioventù: la scuola, la fami- 

glia oggi, pur troppo! se ne prendono poca 

cura. Il pericolo del pervertimento dei 

giovani è oggi. non solo nelle città, ma 

ancha nelle campagne. Nell’Oratorio si ha 

la educazione vera delle nuove generazioni . 

là dove questa educazione è, disgraziata- 

mente, trascurata. 

Ma è possibile nelle campagne l’Orato- 

rio? Si abbia un po’ di buona volontà, s0- 

pratutto un po’ di carità di Nostro Signore, 

e l'Oratorio non solo sarà possibile, ma 
sorgerà con abbastanza di facilità. Che ci 

vuole in fondo in fondo? un locale, dei 
divertimenti, e il parroco o il cooperatore 

che se ne occupino. Si ‘stenda un po’ di 

Statuto — ma gli Statuti, 
larghi, ci sono — Si stenda ‘un po’ di Re- 

golamento : ci. faccia un po’ di invito. — 

stabilito cha sia — alle autorità e agli altri 

maggiorenti del luogo: la cosa andrà fa- 

cilmente. 
Perchè — esclama il relatore — tanta 

cura per il sesso femminile, e Sì, pecca ge- 
neralmente, per i maschi? eppure son questi 

che un altro dì saranno capi famiglia e a 

capo delle amministrazioni. 

Si osserva al relatore che sarebbe bene 
si -formulasse un doppio Regolamento : uno 

per l’Oratorio maggiore, l’altro per il m2- 

nore. 

Si approva la compilazione di (2 Re- 
golamento, che certo riuscirà molto utile. 

Sul tema: Oratorio autunnale ha poi la 

parola D. Pere :0 

Non mi metto a farvi la relazione; 

mi sembra di tanta importanza. 

non 

i Milano, 10. 

Invece che alla prima, mi porto alla se- 
conda Sezione, il cui tema mi sembra im- 

quantunque — . 

portante : Scuole professionali in relazione 

all’ Oratorio, 

Nè è relatore il sac. L. Eloni. Oggi per 

la applicazione delle nuove forze è tutto 

mutato : di quì la necessità dell’ istruzione 
nei giovani operai per riuscire a modo, e 
farsi una posizione nella società. Da noi 

molti si servono di operai ‘fore stieri perchè 
più pratici nelle nuove industrie, ecc. : 
quindi la necessità delle Scuole CA 

nali. 
Che farà l'Oratorio di fronte alle Scuole 

professionali ? 
0 ne è già una — e buona 0 passabile 
—e si studi il modo di usufruirne: o 
non ve n’è; e allora si procuri piantarne 
una: o ne è una, una anticristiana per 

quelli che ne: sono a capo o ne fan parte, 
modo o di paralizzarne 

l’azione, o istituirne una nostra, magari 
un Patronato operaio sul tipo — sia pure 

in più modeste proporzioni — di quello 

fondato da Don Fantozzi a Verona. 
Il relatore si dilunga a chiarire l’orga- 

nismo della scuola, la divisione — diurna, 
serale e festiva, -— il programma, gli esa- 
mi finali, la chiusa, ecc. ecc. Fa un caldo 

appello ai giovani professionisti perchè vo- 

gliano portar il proprio contributo in que- 

st’opera. 

Una volta dalla Chiesa le scuole: ora 

dall’Oratorio le scuole professionali. Nelle 
città il Patronato potrebbe esser fatto dagli 
alunni dei varii oratori della città stessa, 
è qgello che avviene a Verona: lo sono i 
quindici oratori che forniscono i più che 

1200 operai del Patronato ; il Patronato ha 

scuole divise variamente: i professori che 
insegnano sono 24... 

A quando qualche cosa di simile anche 
tra noi? 

L'inaugurazione del monumento al card. Massaia. 
Roma, 12. — Oggi a Piovà (Alessandria) 

è stata solennemente inaugurata la monu- 
mentale statua del cad. Massaia, l’apostolo 
dell’Etiopia. La statua, lavoro dello scul- 
tore Aureli, è stata donata a qua. comune 
dal card. Uta. 

Piova è patria. del card. Massaia © oggi 
compie il primo centenario della. nascita 
dell’illustre cappuccino. 

  

  

I veri dentifrici Botot, di fama mondiale 
(Acqua-Polvere e Pasta), si vendono presso 
la Ditta A. Manzoni e C.; di Milano - 
Roma. 

Udine Via della Posta Palazzo Banca Popolare. 

Rappresentanze, <a Viale Stazione N 19, “AUGUSTO PALMARINI. - Telefono N. 401 
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Prato Carnico 
CETO, settembre. 

Un erso 
divoratore di pecore alpeggianti ? 

Un pastore della malga Losa mandava 
ieri un biglietto al suo padrone che vi 
trascrivo alla lettera: 

Caro padrone, 
11 1909. 

Ti faccio sapere che questa notte passata 
fu una nebbia foltissima quasi da non ve- 
dersi alla distanza di un metro. Così ‘verso 
giorno è stato l’orso vicino il pozzo di 
sopra e à divorato due pecore intiere e una 
ferita, tutte tre di Tita da Preone. Averti 
subito i cacciatori, poichè questa sera du- 
bito che venga a divorare gli avanzi. Avert: 
mio fratello che mi porti il velerl2 e che 
provveda di cani. 

Losa, 

Segue la firma 
Vi faccio noto clié anche nella malga 

Lavardet sono scomparse due dozzine di 
di pecore. Che anche celà vi sia l’orso ? 

Sandaniele. 
ù 13 settembre. 

Un nuovo incentiio. 

Dodicimila lire di danni. 
(per telef. ore 10) 

. Questa corrispondenza meriterebbe inti 
tolata dal «Paese degli incendii», Non 
altrimenti merita omai chiamato Safda- 
niele. i 

Da qualche anno siamo perseguitati dal 
fuoco. Ed in meno di un mese, con que- 
sto, ebbimo ben cinque incendii, cioè, in 
media, uno ogni quindici giorni! 

a verso le 21 1]2 nel borgo sopra- 
castello il fuoco si sviluppava in una casa 
rurale, con parte del coperto sostituito da 
tetto di paglia, di proprietà del contalino 

In breve il fuoco si co- 
muriicò al fabbricato vicino, ‘apprendetidosi 
alle abitazioni di Diminin Antonio e del 
fratello Dimisin Giovanni. 

Fu proota la pompa ad essere sul posto, 
ed avrebbe salvato almeno parte di ciò che 
andò distrutto. Ma non potè funzionare su- 
bito. Non «per causa della pompa, ma per- 
chè mancava l’acqua. Con tanta gente ac- 
corsa a curiosare — parrebbe impossibile! 
— non si potè formare una . catena per il 
servizio dei secchi d'acqua. 

Mentre gli artisti sono pronti a correre 
subito da ogni parte ove scoppia il fuoco, 
‘quando questo investe case\rurali, non è 
possibile costituire un servizio di forni- 
mento d’acqua, per quanto si dica, si abi- 
mi, si gridi! 

Il Municipio dovrebbe persuadersi fina] 
mente che s’ impone la necessità d’un pic- 
colo corpo di pompieri magari volontarii 
che, più che veramente soddisfare a tutto 
il servizio necessario, disciplinino la folla. 

Più tardi — troppo tardi — la pompa 
agì con acqua tolta da una specie di poz- 
zanghera, torbida e limacciosa. L’acqua, 
coi sedimenti, avariò la macchina: 

Il danno — tutto andò completamente 
distretto (fabbricati, mobili, attrezzi; 60 
ettolitri di granoturco ecc.) — si fa ascen 
dere a 12.000 lére, comprese oltre L. 2000 
di piuma, di cui il Diminin fa commercio. 

Pontebba 
12 settembre. 

Due carri di fieno. in fiamme, Ve- 
nerdi 10 corr. verso le 2, si iluppaya il 
fuoco in due carri di fieno che erano stati 
lasciati all’entrata del’ paese 

I pompieri accorsi riuscirono a impedire 
che le fiamme comunicassero l’ inceridio alle 
case vicine; 

Su uno dei carri dormivano tranquilla- 
mente due uomini che se la cavarono con 
un po’ di spavento. 

H danno del proprietario, Dia Mai- 
 rini e di 160 Hire. 

Si crede che l’ incendio sia opera dt mal- 
vagi notambuli. 

Cordovado 
12 settembre. 

Uno spintone gli fa fratturare il cra- 
nio! — L'altra seta certo Antonio Moro 
trovavasi nell’osteria esercita dal sig. Fan- 
zio Alessandro, alquanto preso dai fumi di 
Bacco. Pare che il suo contegno non gar- 
basse piinto nè all’oste nè agli avventori, 
i quali desideravano di non esser molestati. 

Il Fanzio si trovò quindi nell’assolutà 
Moro dal- 

l’osteria. E poichè questi opponeva una 
certa resistenza, fu spinto un po’ brusca;. 
mente dall’oste stesso. 

Il Moro, che mal reggevasi in gambe, 
cadde all’ ‘indietro battendo, colla testal@ltul 
selciato. I) colpo fa teri:bile. L’ infelice 
rimase immobile. 

Visto che non dava segno di vita, Poste 
e gli avventori, sbigottiti, provarono a sol 
levarlo, ma si ‘trovarono di ‘fronte ad wo 
cadavere ! 

Furono tosto resi edotti. dellaccaduto i 
carabinieri e l’autorità giudiziaria per le : P 
constatazioni di legge. 

Il Moro fu poscia trasportato alla cella 
mortuaria del nostro cimitero. 

Ieri i medici dott. Di Salvo, da Bagna- 
rola e dott. Florioli da S. Vito, procedet= 
tero alla necroscopia. del. cadavere. 

Riscontrarovo la frattura ‘del’ cranio, 
alla frovte-parieta) 

destra, con emorragia interna, 
I periti si sono riservati il giudizio sulla 

causa della frattura, s’essa si debba cicè 
esclusivamente attribuire alla caduta 0 ad 
altre cause indirette. 

CASA DI CURA 
Approvata con decreto dalla .R. Prefettura. 

  

Latisana 
11 settembre. 

Colpito al capo dal fulmine. 

Durante il temporale scatenatosi verso 
le 11 1]2 di stanotte con pioggia torren- 
ziale grandine e molte scariche elettriche 
un fulmine ebbe a colpire al capo il sol- 
dato Mormille Raffaele che stava di guar- 
‘dia ai cavalli nel mercato bovino. 

Il militare gridò: « Madonna muoio!» 
e cadde vicino la tenda di un altro suo 
compagno; il quale al guizzare dei lampi 
scortolo esamine ne diede l’allarme. 

Accorsero diversi soldati e il capitano il 
quale mandò subito pel medico. 

Il dr. Pividori depo le prime cure del 
caso visto che il soldato non rinveniva e 
che vi era minaccia di stok, ordinò subito 
il trasporto na che si fece verso 
le ore 2. Alle 3 il colpito rinvenne e sta- 
mane è migliorato, al punto da essere di- 
chiarato fuori di pericolo. 

Il Mormille è del Comune di San Arzino 
distretto di Napoli: appartiene allo squa 
drone di Cavalleggeri già di stanza a Pal. 
manova e di passaggio a Latisana, perchè 
va a formare il nuovo 27.0 Regg. «Aquila» 
di stanza & Brescia. Il Mormille a cui 
mancano 35 giofni per essere congedato 
può dire d’averla scappata per miracolo. 

Spilimbergo 
11 settembre. 

Sagre — La sagra d'Issiago di ieri 
l’altro riescì bella, con. molto concorso di 
gente, turbata dalla solita festa da ballo. 

Domani 12 sagra a Gradisca; anche là, 
se tempo permetterà, v’andrà certo molta 
gente per passare un’ora. Non vi mancherà 
purtroppo anche il... ballo... 

I congedati ritornano alle loro case dopo 
30° mesi di servizio militare. Tutti i treni 
di ieri e di oggi, conducono di queste alle- 
gre brigate di giovanotti premurosi di la- 
sciare la divisa per ritornare ai già lasciati 
lavori campestri. 

Maniago 
12 settembre. 

Consiglio Comunale. — Oggi 12 corr. 
alle ore 10 1]4 ebbe luogo la seduta dei 
nostro Consiglio Comunale. presieduta dal 
Sindaco conte d’'Attimis. Presenti 17 con 
siglieri. Il pubblico accorso numereso fu 
soddisfatto di trovare per la prima volta 
eleganti sedili per meglio assistere alle 
discussioni degli articoli posti all’ordine 
del giorno. Era tempo! 

Approvato il verbale della precedente 
seduta senza osservazioni. Per l’acquisto 
pompa si approvarono in II lettura 1800 
lire ed il consigliere Del Mestre Angelo 

desiJera si provveda di una manica servi. 
bile anche per . strade lontane. alle fon. 
tane. Pel collaudo all’ se09e dotto la Giunta 
incaricò l'ingegnere sig. Domenico Pivato 
di Spilimbergo che trovò tutto a perfezione 
‘e an matariale. e funzioname nto. 

E siamo alla nomina dei revisori del 
Cento Cons. 1908. ; 

Del Mistro Angelo osserva che è contro 
la legge e contro il buon senso di nominare 
nuova Commissione se ancor non si conosce 
l’esito della relazione dei membri del conto 
consuntivo 1907. 

Il sindaco taglia corto e dice cheenon 
c'entra per nulla di conoscere prima l’esito 
della cessata commissione 1907 e che oggi 
i consiglieri sono chiamati per eleggere ce 
.nuovi membri per l'azienda 19(8. 

Del Mistro Guglielmo insiste e ai 
d’astenersi dal voto come pure si asten- 
gono Del Mistro Angelo e Marcolina Pietro. 

Riescono eletti per il Conto Cons. 1908 
i sigg. Siega Sante, Centa Giuseppe, Bel- 
trame Luigi. 

Segue Pap prov. zione del Regolamento 
per la scuola di disegno applicata all’ in- 
dustria Arti 6 M stieri. 

L'assessore dott. Taic però legga primie. 
ramente una diligentissima quante accurata 
relazione del bravo ‘insegnante Cusin di 
Venezia nella quale fa rilevare gli incon- 
venienti e le l:cune riscontrate per questa 
benedetta scuola. Ne suggerisce i mezzi più 
opportuni ed i provyedimenti esenziali tanto 
che prima la Giunta e poi il Consiglio è 
uranime di accettare quelle migliorìe e di 
approvare il regolamento proposto. A tam- 
buro battente vengono approvati 1 progetti 
per Maniago libero, dell’ampliamento del 
Cimitero ecc. 

Ed il consiglio quindi passa in sona 
segreta. A maestro del Capoluogo è no- 
minato il sig. Giuseppa Gavagnin a maestro. 
di Campagna il sig. Natale Granzotto.; Viene 
pi annullato il concorso al posto di Capo: 
El:ttricista per mancfinza di titoli del 14 
concorrenti. Saga 

Palmanova. 
12 settembre. 

La partenza della cavallera. — A 
salutare lo squadrone di cavalleria in par-° 
tenza per Brescia ove farà parte del nuovo 
reggimento ‘« Aquila », giuogeva tra noi 
i ri sera, da Porta Udine, la fanfira del 
24.0 egg. cavalleggeri Vicenza, 

Mi ho “ pubblico e gli ufficiali delle-due 
armi assistettero, alle ore 20, allo svolgi- 
mento di un scelto programma musicale. 

Gli ufficiali offrirono ai colleghi partenti 
una bicchierata. ©. 

Staiwattina giunsero da Udine, i tre squa- 
droni c:] comandante colonnello. Pirozzi e 

lo stato maggiore del reggimento. Il colon- 
nello tenne up discorso davanti ai sei squa- 
droni riuniti, invitando nella chiusa gli 
ufficiali e soldati a separarsi al triplice 
grido di « Viva il Re!». ug 

Lo squadrone in pamenza uscì quindi. 
da Porta Aquileia, diretto a Latisana ove 
farà la prima tappa del viaggio a Brescia. 

per le malattie di 

liturgica ; 

  

  

Ronchis di Latisana 
. 11 settembre. 

L'ingresso del nuovo Parroco. 

Sulle colonne del Crociato in data 9 set- 
pi 1909 compariva un articolo da Ron- 

8 di Latisana che raccontava li 
del . nuovo Parroco Don Nicolò Stefanntti, 
Lasciando la descrizione della festa, del-. 
l'accoglienza trionfale fatta al nostro nuovo 
Parroco, che è assai deficiente e imper- 
fetta se consideriamo che è stata scritta 
da un bravo corrispondente del Crociato, 
veniamo a parlare un po’ della musica ese- 
guita alla messa solenne. I cantori del 
paese, dice_.il corrispondente, fecero del 
loro meglio eseguendo ‘una messa che de- 
sideriamo venga sostituita da una musica 
più. cristiana. 

Va bene caro corrispondente, lo concedo; 
la schola cantorum di qui è assai defi: 
ciente: ma deve notare che essa fu cab- 
bandonata in balia a sè stessa appena due 
o tre mesi dopo l'istittizione, e quindi 
‘priva di una buona istruziche quale $i ri- 
chiede per eseguire meno male una messa; 
non è meraviglia se lei ebbe a notare delle 
stonature ripugnanti e quasi permanefiti, 
che certo suonavano male ai suoi orecchi, 
avvezzi come sono a musica più soave. 

Basti della musica di chiesa; ora qual- 
che cosa dell’organista. Almeno in quelle 
circostanze-ritorni all’armonica, dice la, 
caro corrispondente. Certamente il. nostro 
organista avrebbe ceduto il posto senza 
questioni se avesse saputo che un’altro 
organista gli faceva concorrenza; ma sic. 
come la grande parte del paese 8 trovata 
sempre assai contenta di lui e lo ha sempre 
pagato volentieri, così egli ha creduto bene 
di sedere anche in quel giorno all’orgéne 
senza pretendere nulla; come non avrebbe 
certo fatto un’altro organista. Sembrerà 
con questo ch’ io dica che l’organista suoni 
bene; no-nou suona bene, e non. suona 
nemmeno pezzi d’opera e neppure musica 

ma che cosa vorrebbe lei pre- 
tendere da un povero muratcre che è sem- 
pre stato per le germanie a lavorare, che 
sa suonare qualche Valtzer sull’armonica e 
strimpellare qualche nota sul piano ?. Vor 
rebbe yretendere che suoni a primo ac- 
chito un pezzo del Verdi 
Wagner, o di altri celebri autori? Dalle 
sue parole frizzanti.e mordaci si capisce 
solo questo e non altro; che lei avrebbe 
voluto vedere ai tasti in quel giorno un 
altro organista, 

Va bene; questo l’avremmo voluto an- 
che noi, ed avremmo voluto anche un’al. 
tra cantoria; ma siccome la massima parte 
dei nostri compaesani mostrava desiderio 
che cantassero i nostri cantori, tanto più 
che ci mancavano anche i mezzi finanziari 
per pagare una cantoria troppo esigente, 
abbiamo stabilito che cantino i nostri cen- 
tori e suoni il nostro erganista. Il quale, 
quando avrà ricevuta una istruzione lunga 
e IZ0E come i.... bravi organisti, potr 
suddisfare arche ai suoi gusti squisiti. 

Nell’a ticolo poi non si fa menzione fei 
chierici. E pure chi ha viaggiato e fatic:to 
giorno e notte sono stati i Chierici di Ron- 
chis. Tanto por la pura verità e sanza of- 
fendere nessuno. Ss. 

12 settembre. 

L'elezione a consigliere comunale 
del senatore De Asarta contestata. 

Per l’ incompatibilità dell’onor. senatere 
De Asarta riuscito della minoranza nelle 
elezioni generali amministrative del 5 corr. 
e proclamato consigliere dal Presidente del 
seggio elettorale —- avv. Marinoni Pretcre 
di Latisana -- nonostante le eccezioni sol- 
levate dagli serutatori e avverso il disposto 
dell’art. 87, legge Comun. Prov. e 31 del 
Regolamento, venne prodotto il Seguente 
riCOLSO : 

Ronchis 11 settembre 1909. 
Onor. Consiglio Comunale di 

Honchis, 

Contro la illegale proclamazione a con: 
sigliere del sig. conte Vittorio De Asarta, 
contemp: sraneamente a quella del ‘di lui 
figlio, sig. Stefabo conte Ds Asarta, fatta 
dall’ Illustr. sig. Presidente del seggio elet- 
torale nelle elezioni del giorno 5 settembre 
p. p. il sottoscritto ricorre a codesto On.le 
Consiglio Com.le affinchè in base all’art 
24 della legge Com; e Prov. si compiaccià 
di riconescere 1’ incompatibilità dell’ele- 
zione del sig. conte Vittorio De Asarta so- 
pradetto e in sua vece proclamare a Con- 
sigliere il sig» Galasso-Federico. 

Cella massima osservanza 

Baradello Timolecone. 

Così l’on. De Asarta, a cui stava tantu 
a petto quella nomina d’assumersi persino 
la seccatura di precedere i suoi 45 coloni 
elettori, che reggimentati furono condotti 
all’ urna, e di fermarsi nella sala della vo- 
tazione — naturalmente nell’ interesse della 
liber àè del voto — finchè l’ultimo di quelli 
ebbe votato, corre rischio di. perdere lo 
stallo ambito. 

Perchè di certo nulla pò giovare agli 
effetti delia decadenza dell’on. 
compiacente rinuncia data in questi giorni 
dal di lui figlio co. Stefano. 

Colugna 
1 12 settembre. 

Le feste. 

Colugna, tutta imbandierata; ‘e vestita a 
festa con archi e pallencini. 

I doni della lotteria furono tutti esitati. 
I premi per il convegno ciclistico, che 

ebbe luogo nonostante if tempò, furono così 
assegnati: 1. Unione ciclistica Sao 
medaglia d’argento dorato — 2. Unione 
velocipedistica Gemona, medaglia d’argento 
— 3. Club di ‘Beivars, medaglia d’argento 
piccola. 

Le favfare di ‘Manzano e di Baivars ot- 
tennero un premio di egual grado.. 

Dop» la sfilata delle società ciclistiche, 
ebbe luogo. l'interessante Sa podistica su 

  

méil e bh: 

ngresso 

‘mini né di 

«e L'assemblea -dei - casari fr. 

del. Rossini, del. 

senatore dn 

— Molta folla accolse ieri 4°   

un:percorso di Km. 6.600. I partenti erano 
20. Durante la corsa cadeva la pioggia: Il 
fango delle strade rendeva faticosa la gara. 

I risultati furono i seguenti: 1. Feruglio 
Fioretto di Feletto Umberto, medaglia ver- 

15 — 2. Del Negto Matio di 
Udire, medaglia d’argento e' L. 10. 
Gorassini Domenico di Colugna, medaglia 
d’argento e L. 5 — 4. Da Barnardo Mario 
di Ceresetto, medaglia d’argento piccola. 

elazzolo dello Stella 
15. settembre. 

Uno stallone abbruciato 
per lo scoppio d’un fulmine. 

. Durante il temporale di questa notte, 
nel Casale d' Isola di proprietà Tosoni-Rù- 
bini, scoppiava. un fulmine sopra lo stil- 
lone che lo incendiava —- lo distruggeva 
completamente. Grazie all: accorrere dei vi- 
cini non si lamentano disgrazie nè di uo-- 

animali. 
Era assicurato. 

Martignacco 
12 settembre. 

Il Convegnio dei Gasari Il Gorigresso 
del Touring La Chiusura riman- 
data causa il maltempo. 
Teri nella sala Consigliare ebbe luogo, 

numeroso, il Congresso dei casari friulani. 
Portò il A a nome del Comune l’avy, 
Linussa. Poi il Presidente signor Prandini 
dà la parola al signor Enore Tosi. 

  

   

L’ istruttore dei casari friulani nel suo 
discorso fa rilevare come dal 1885 — nel: 
cui anno al Congresso di Udine si conta- 
vanò 20 latterie con. una produzione di 
330.000 lire — oggi si è saliti a 220 lat- 
terie con quasi otto milioni di lire di pro- 
duzione cui si aggiungono 2 milioni delle 
malghe. 

Il ragioniere signor Luigi Battaino, sè- 
gretario alla Sezione Previdenza del Mi- 
nistero del Tesoro tenne una conferenza 
per l’ iscrizione dei Casari alla Cassa Na- 
zionale di Previdenza. Dopo si votò all’u- 
nanimità il seguente ordine del gi: rno-: 

delibera di 
inscrivere i propri soci alla Cassa Nazio- 
nazii nale per le pensioni e delega il pre- 
sidente a provvedere ai sensi di legge, au- 
dildo che i contributi superiori al mi-. 
nimo delle 6 lire vengano assunti dalle 
singole amministsazioni, 

Spedito un telegramma di devozione al 
Re, dopo i ringraziamenti del Presidente, 
i Casari preceduti dalla banda di Nogareilo 
e dalla. propria bandiera — portata dal 
vessillifero signor Primo Marinig, casaro 
di Caporiacco, si recano al pranzo. 

— Più numerosi si aspettavano i dele- 
gati del Touring pel convegno di oggi : le 
minacce del tempo tratterine evidentemente 
diversi a casa loro, 

Il Comitato offrì agli invitati un %er- 
mouth d’onore. 

Il Convegno congresso seguì a mezzo- 
giorno. In corteo, con alla testa la banda 
di Nogaredo di Prato, i partecipanti si av- 
viarono alle colline; a mezzo chilometro 
dal paese, verso Mofuzzo, « eve tutto era 
disposto anche per l’evertualità della 
pioggiz. 

Iadi l’avv. Hugenio Linussa porta ai 
presenti il saluto del Comune e si augura 
che il congresso abbia a servire al conse- 

  

guimento degli scopi per. cui è stato in-. 
detto. 

Il dott. Luigi Fabris, pronuncia quindi 
un lungo discorso proponendo infine l’ isti- 
tuzione di usa Federazione turistica di 
tutte le associazioni della Provincia e dei 

| paesi d'’oltre confine. 
Si iniziò quindi una discussione, si avan- 

zarono delle proposte e si diedero schiari: 
‘menti ai richiedenti. 

Dop9 il Congresso. seguì una colazione, 
ma ad un certo punto soffiando il vento è 
comincitindo a imperversare un furioso ac- 
quazzone, i Gongresziati dovettero ricondursi 
in paese: 

Continuando il maltempo le feste di chiu- 
sura delle Mostre che dovevano aver luogo 
nel pomeriggio si dovettero sospendere, 

* + È è + + 

Passau. 

«d1 Settembre 09. 

Emigrante derubato 

Emigrante ‘derabato. — Domenica p. 
p. il non ancora quattordicenne Zuliani 
Luigi da Attimis venne derubato in Passau 
con furto all'« americana >», di Marchi 58, 
da due cavalieri d’ industria, uno dei quali 
parlava il dialetto friulano. 

In quella sera stessa si trovavano ella sta- 
zione della ‘ferrovia in Passau dei compae- 
sani del Zuliani e pregati da questo d’im- 
prestargli il danaro necessario per rimpa- 
triare; .s1 rifiutarono, ed indifferenti sulla 
misera sorte del loro compaesano, l’abban- 
donarono, partendo allegramente per l’Ita- 
lia, ciò che fece pessima impressione ai 
tanti Italiani e T..deschi presenti al fatto. 

Il Missionario Italiano di Passau couse- 
giò la seta dopo il giovanotto ad ua com- 
pazuia d'emigranti, ch> rimpa'riava, pa- 
gandogli il viaggio, dopo d’averlo sostentato 
per due giorni. i xi 

  

  

Diecimila vittime 

nell’inondazione Messicana, 
New Yorke 12. — Uan dispaccio da Mon- 

terey (Messico), dice che il numero delle 
vittime della inondazione a Monterey e nei 
diotorni è di diecimila; parecchi villaggi 
sono assolutamente distrutti; i superstiti 
muoiono di famo e sono rid otti a nutrirsi 
Di radici, 

  

  

Cronaca 
DIARIO SACRO 

Martedì 14 — Esalt. s. Croce. 

Provincia 

Feltre, Gra- 

Fiere è mercati della 

Cecchini, n Sacile, 
disca, Circhina. 
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Ali Cresimandi. 
Sua Eccellenza Mons. Arcivescovo ammi- 

nistrerà la Santa Cresima: 
In Rosazzo nella domenica del 

Rosario 3 ottobre alle ore 9. 
In seguito poi se ne darà avviso. 

Sa e s * x 

Il “Giulio Verne,, 
di passaggio sopra Udine. 

Stamattina; 

Santo 

alle 8.30, coloro che si tro- 

vavano in piazza Vittorio, appuntarono il 
naso all'in su per guardare un pallone, 
che all’ altezza di qualthe centinaie di 
metri passava sopra la, nostra citià. Illu- 
minato dal sole, il pallone sembrava una 
grossa lampada elettrica cullantesi nell’&ria. 
Che cosa era?. Un areoplano sfuggito al 
circuito di Brescia pel capriccio di qualche 
aviatore? Un dirigibile ‘e probabilmente 
militare — e per giunta austriaco — in 
viaggio di ricognizione ?... Nulla di tutto 
questo.‘ 

Al Lido di Venezia doreta: ieri partire 
per la traversata dell'Adriatico, il pallone 
Rewenzori, che viceversi non potò partire 
e fu sostituito dal Giulio Verne. Il quale 
effettivamente partì alle 12, tra l’entusia- 
smo di una immensa fulla accorsa ad assi- 
stere allo spettacolo. Nella navicella si tro- 
vavano Usuelli, Piccoli e Borsalino. Il pal- 
lone aveva da prima favorevole il vento; 
ma poi cambiò rotta e il pallone fu portato 
verso il Friuli prendendo terra «lle 17.30 
ad Azzano X. 

E da Azzano X abbi jamo oggi per tele- 
fono : 

«Il pallone Giulio Verne ha preso terra 
questa sera alle 5.30 nella località Santa- 
croce. Come potete imaginare, ed essendo 
auche festa, una gran folla. da Azzano e 
dai paesi vicini accorse attratta dalla cu- 
riosità. Gli areonauti erano di buon animo: 

| Stamane, alle 7.30; essi col loro pallone, 
ripresero la via dell’ aria, salutati e acela- 
mati dalla folla.» 

Si vede che. nella prima ora il vento 
non è stato favorevole al pallone, che fu 
spinto verso Udine. Ma poi il vento deve 
aver cambiata direzione, poiclkè alle 9 il 
‘pallone, scomparendo dal nostro orizzonte, 
si dirigeva verso il mare. Il pallone potrà 
arrivare a Trieste o nell’Istria : ma la tra- 
versata dell'Adriatico minaccia di. esser 
fatta.... sopra la terra anzi che sopra ill. 
mare. Il pallone è oramai un mezzo di avia- 
zione antiquato e inutile. 

Cittadina 
Il Pellegrinaggio friulano a Lourdes. 
Ierisera, col treno delle 17.30 è partito 

un gruppo di 76 pellegrini per Lourdes, 
Gli altri sono partiti ieri e oggi per tro- 
varsi tutti domani sera a Ventimiglia, da 
dove mercoledì muoverà il treno speciale. 
I pellegrini che partono col pellegrinag «gio 
friulano sono 210. Il Friuli dunque è ben 
rappresentato alla grotta di Massabielle. 

Dolente di non poter unirsi ai suoi figli 
in questo pio pellegrinaggio, Sua ccel- 
lenza Mon. Arcivescovo ha impartito di 
cuore ai pellegrini la sua santa benedi- 
zione raccomandandosi alle loro preghiere 
e incaricando MOns. Giacomo Marcuzzi 
di rappresentarlo. i 

A tutti i pellegrini, 
questo giornale, 
e felice ritorno. 

dalle colinne di 
auguriamo buon viaggio 

Un congresso 
egli impiegati alle imposte della nostra Provincia, 

Ieri alle or3 15 ebbs luogo a Udine un 
convegno di impiegati delle Agenzie delle 
Imposte nella nostra Provincia. Scopo ne 
era di fissare la linea di condotta per il 
prossimo Congresso Nazionale che avrà 
luogo verso la-fine di Settembre a Roma. 

La discussions fu vivace. Versò in modo 
speciale sul tema dell’ equiparamento degli 
impiegati alle imposte agli altri impiegati 
dello ‘stesso dicastero, secondo i criteri 
della legge Giolitti sugli impiegati. 

Venne presentato ed approvato ad una- 
nimità un ordins del giorno FODERA i 
diritti calpe ‘stati ed affidante ai sigg. Luigi 
Benito e Felici Nicola l’incarico “di rap- 
presentare gl impiegati della Provincia al 
Uongresso di Roma col maò dato di appog- 
giare tutti quei mezzi che la maggioranza 
reputerà necessa irl perchè siano appagati 
i desideri déèlla classe. 

Nuovo mercato di uve. 

Ba manifesto del Sindaco avverte che 
dal 15 cérr. verrà istituito un nuovo mer- 
cato delle uve nel Viale Teob. Ciconi presso 
Porta Aquileja. Il mercato, esente da tassa 
di posteggio, duverà dal levare al Tramon- 
tare del sole. 

Personalità che interverranno 
alla Mostra bovina di Udine. 

Fra le cospicue persvaalità ch: interver- 
ranno ufficialmente alla nostra Mostra B)- 
vina Provinciale, avremo anche il D. Tran- 
gott Mueller rappres:ntinte delli Garmania 
press» l’ Istituto Satetnazionale di Agticol- 
tura ed il geav. Vittorio de Pozzi, rapp. 
dell'Austria presso lo stesso Istituto. 

Per ‘oltraggio e porto d’arme 

venne arrestato, ieri sera, dai Vigili Ur- 
bani iî via Marinoni il barbiere udinesa 
Vesca Giuseppe d’anni 39. 

bl iot. ar LL ZAPPAROLI, grigia 
Visto ttt i giorni - Bino Via Agulio: 6 - Telefon 34]    

        
    

        

   
      

  

   
    
   

    

     

  

       
      

     

    

     

    

l. med. a 
Giovanni . 
È, 3 al b 

nzo di ] 
L 9 al bi 

Classe I 
di latte. 

boaro Bu 
Med. broo 
Pietro fu 
bronzo, L 
gelo di V 

Classe ( 
permanen 

MEL: 5alb 
zacco. 2. 
telli Butt 

eu: 106 
di Fagagt 

Nella c 
permanen 

Classe 
1. med, : 
via Giuse 
ed gl 
tignacco. 
Toselini 

i daglia di 
fratelli d 

llasse 
denti inc 

E. RE 
meda dol 
L: 10 e 
resetto. — 
tor Seme 
L;5e3 
V. attesi 

1 
Pgraello 
DB; 2 id. 
id; id. |) 
di Faug: 
vanni di 
di Collo 
Campofa 

9 Marco, 
id. Ang 

Classe 
permane 

I. me 
Giusti 4 
2Des 
Nogarec 
Angelo 
sini Gil 
dutti P 
merito 
Pietro » 
dente : 
VEFI._-{ 
rio di. 

ge di prin 
MX. Con 

seppe ( 
dovico 

telli di 

Class 
manent 

e 5 al 
.di Pra 
Augusi 
di msi 
Anseln 
nin co 

ws 
bronzo 
Nogar 
Mona= 
di Ma 

-garedo 
come 
Mart'£ 
De 6 
cedeni 

Monta 

Cla; 
| maner 

Totis 
id. G 
di Pr. 

seppe 

nici I 
I gra 
di La 
di Ce 
merit 
boaro 
Erma 
Giove 
stant 
Moru 

e
 

  
Gr 

meno 

tener 

Senta 

vame 

Me 

3] 
. 

d
 

7 
D
 

n
 i 

ili 
a 

Q
 

D n 

 



    

  

È resetto. IU. id. bronzo L. 10 e 3. :d dot- 

  

ta
 

        

(Ol premi alla Mostra bovine. 

QU! med. argento e L;;.5 al boaro Chitarro 

® Giovanni di bazzacco: 

I Pietro fu 

È gelo di Villalta. 

permanenti. 1. med. d’arg. dor. L. 100 e 

i L: 5 al boaro Chittaro Giovanni di Laz- 

Ml: 10 

‘daglia di bronzo e L. 2 al boaro; B tolato 

Categoria I. Maschi. 

Vassa A. Torelli da sei mesi a un anno. 

9; med: bronzo e 

L' 3a) boato Autonivitti Pistro fu Vib- 

cenzo di Blessano. 3. attestato di merito e 

L. 2 al boaro Mauro Pietro di Faugnacco. 
Classe B: Torelli sopra l’anno coi dsnti 

di latte. 1. med. arg. L. 50 e_L. 5 al 

boaro Buttazzoni Pietro di Villalta;. 2. | 

med. bronzo L. 20 e L. 3 al boato Mieoli 

Leonardo di Silvella. 3. id. 

bronzo, L. 20 e 2 al boaro Buttazzoli An- 

Classe C. Tori da due a quîttro denti 

zacco. 2. id. arg. L. 25 e 3 al boaro: Îra- 

telli Buttazzoni di Cavallico. 2, id. bronzo, 

s-due al boaro: Cinelli Bonifacio 

Mi Fopaighai; Pratico 

Nella classe D. Tori consolo sei denti 

permanenti, non furono presentati animali. 

Categoria II. Femme. 

Classe A. Vitelle da sei mesi a un avno 

1. med, arg: e L. 45 al boaro: Della Sa- 

via Giuseppe di Moruzzo._2. id. brodzo e 

L 3 al boare: Pico Venapizio. di Mar- 

tignacco. 3. id. bronzo e L. 3 at boaro: 

Tosolini Valentino di Moruzzo. 6. di me- 

fratelli di Torreano. 

Classe B. Vitelle da un anno in poi con 

denti incisivi tutti da latte. 

I. med. arg. L. 25 e 2. al bovaio : So- 

meda dottor Carlo. di Ceresetto. Es d. JU: 

L. 10 e 3 id, Ziraldo Ferdinando di Ce- 

tot Scmeda Carlo di Ceresetto. IV. id. id. 

L.5e3 id. Agosto Ferdinando di Passons. 

V. attestato di merito di primo grado e 

L. 2. id. Pères Giovanni di Plasencis. 

Persello Giovanni di Brazzano. VI. id. id. 

L. 2 id. Monioo Luigi di Torreanb: VIE 

‘id. id. II. gr. L. 3 id. Novello Giovanni. 

di Faugnacco. VIII. id id. Chittaro Gio- 

vanni di Lanzieco. IX: id: id. Bassi Paolo 

di Colloredo di Prato, Gorassini Filippo di 

Campoformido, Ulliana Girolamo di San 

Marco, hanno parità di merito. X. id. id 

id. Angeli Giovanni di Nogarelo di Prato. 

Giasse C. Vacch» di due a quattro denti 

permanenti. nu 

I. medaglia argento l. 100 e 5 al bovaiò 

Giusti Augusto di Modotto. II. id. argent» 

25 e 3 id. Pagnutti Giuseppe fu Iginio d: 

Nogaredo. III. id. bronzo 15 e 3 id. Puppo 

Angelo di Ceseretto. IV: id. 10 62 id. Pre- 

sim Giuseppe di Mels. V. id. 2 e id. Co- 

dutti Pietro di Brazzacco. VI Attestato di 

merito di primo gr. e 2 id. D'Astonio 

Pietro di Faugnacco. VII. Come il prece- 

dente: Castenstto Francesco di Tricesimo. 

VILI. Come il precedente : Colautti Vitto- 

rio di Faugnacco. IX. Attestato di merito 

di primo gr. Pagautti Antonio di Passons. 

X. Come il precedente: Tirindelli Giu. 

ssppe di Martigaacco. XI. id. Tosolini L> 

dovico di Martiguacco. XII. id. Stella fra. 

telli di Torreano. si 

Classe D. Vacche con seisoli denti por- 

manenti: I. medaglia argento dor. |. 100 

e 5 al bovaio: Stella Angelo di Nogaredo 

«di Prato, II. id., argento 25 e id. Caseo 

Augusto di Faugnacco. IL e IV. a parità 

di merito.id. bronzo id: 15 €38 id: Domini 

Anselmo di Selloredo di Montalbano e Ma- 
è 

nin co. Giuseppe di Moruzzo. | * 

V. VI. VII. (a parità di merito), 10 

bronzo, e L. 5: Pagautii Bonaventura di 

Nogaredo di Prato, Uasteneto Francesco di 

Monastero di Tricesimo, Tosolini Lodoyico 

di Martignacco e Tonuti G'useppe di No- 

‘garedo di Prato. IX X (a parità di merito) 

come a precedenti: Venuiti Giovanni di 

Mart'ignacco e Coduti Brico di Torrean-. 

XI e XII (a parità di merito) coma i pre- 

cetenti: Comivi: Ars"lmo di. Colloredo di 

Montalbino e Lavia Augelo di Martignacco. 

Classe E. Vacche con tatti i denti per- 

manenti. I. Med. arg. 1. 20 e © al boaro; 

Totis Pietro di Faugoacco, II. 

id. Gregoris. Luigi fu Giov. di Nogaredo 

di Prato. III id. 41 e id. : Buttazzoni Giu- 

seppe di- Villalta. IV. id. 5 e 2 id. Domi- 

nici Luigi di Blessano. V. Attestato merito 

Chittaro Giovanni 

di Lauzacso, VI. id. id. Someda dott. Carlo 

di Ceresetto. VII, VIII e IX (a parità di: 
II grado, e I. 2 al 

boaro: Persello Giovanni di Brazzacco, 

I grande e ]. 2 al boaro 

merito) attestato di 

Ermacora Elisabetta di Martignaeco e _Moos 

Giovanoi dî Moruzzo, X. id. id. Pecile Co- 

Stantino di Fagagna a Moos Valentino di 

Moruzzo, pari merito. 
È 

; > 5 ‘Rendita 3.75 Ojo (netto) L. 104.44 AI ego prata vo n 

Cat:goria ILL — » 3172010 (netto). 3 1409.93 SE che sento anche se mi cade 

Gruppi di riproduttori comprendenti al- a 3 010 o » 12.29 Ecco qua. Io ho poca stima degli uomini che non, 

meno sei capi di varia età e sesso, appar- le Azioni. i mi fanno compassione. Perché 6 

tenenti ad un solo proprietario e rappre- | Banca a’ Ita ia L. 1392:50 i se stimo gli scapol, 

) 9 ‘RR Ls deo i SAR ) senza moglie 

sentanti un determinato indirizzo di alle- | Ferrovie Meridionali >» 697.50 d’ occhio come un intruso e un anormale. - 

Vamento : 3 Mediterranee > Al Già lo Stato dovrebbe, a trent anni, esertito 

Med. are. Zugliani Carlo di Martignacco | Società Vene è 215.50 varlo di altri molti diritti, compreso quello elettorale, 

g g i 1g cietà Veneta / di meno di paga. Dal 

che presantò sei vacche e una vitella. Med. Obbligazioni. i ‘ parificato a quello di 

bronzo Maschess Paulo di Colloredo con ; Si a i 1 G parassita, egli non è utile 

otto vacche e tre vitelle. Ferror; Udine-Pontebba Gu. 506.50 peratori Si 

Pel gruppo fuori concorso della Società » Meridionali 0410 REA VOI 

di assicurazione di Brazzacco, propone una » © Mediterranee 4 0io 506 29 Per me è un’ ingiustizia 

distinzione ‘pel. complesso veramente note- s . Italiane 3 0g 361.25 dendo dal matrimonio i non 

» 508.50 è possibile, dovrebbero essere 

vole per numero e qualità. 
Oltre le medaglie ed i premi in danaro 

  

Cose della Giunta. 
‘ Ssduta del 10. 

Per l indgurazione del monumento ad 

morti di Beano. — Vennero delegati gli 

assessori Di}la Schiava e Conti a rappre 

sentare col Sindaco il Municipio di Udine, 

alla cerimonia dello ssoprimento del ricordo 

che il 14.mo Reggimento Fanteria ha fatto 

erigere hel Cimitero di S. Vito gi militari 

vittime dello Scontro di Bsano. 

Per la costruzione di nuove caserme. — 

Si deliberò di sottoporre al Cousiglio Co- 

munale di offrire allo Stato l’area necessa- 

tià alla costruzione di nuove caserme. 

Illuminazione elettrica alla Cucina Popo- 

lare. — Si deliberò di assumere la spesa 

per la introduzione delia luce eletttica nei 

locali della Cucina Popolare a fine di age- 

volate la istituzione della refezione serale. 

Il Matelloni fu assassinato ? 

Le fafrazioni dellà morte del signor Ma- 

telloni Luigi, da Pavia di Udine, avvenuta 

in Croazia 6Ye commerciava in cavalli; tion 

persuase tutti della sua attendibilità. Il 

fratello G. Batta ed -il. nipote Autonio, re- 

catisi in Croazia pei funerali, assodarono 

che egli era guarito dalle contusioni della 

caduta. 
Egli invece sarebbe poi stato imbava- 

gliato alla stazione di Sistah da malfattori, 

mentre dormiva su un giaciglio accanto 

dei cavalli; trasportato sotto una tettoia 

venne colpito alla testa e derubato di lire 

3.500. pur lasciandogli qualche Gefitindio 

di lire, per allontanare i sospetti. 

Poche ore dopo fu Finvenuto agonizzante. 

Trasportato  all’ospitale i medici gli con- 

statarono la frattura del cranio ché causò 

la sua morte. 
Sscondo .il figlio il giorno dopo le con- 

tusioni egli fu rinvenuto in un fosso. Una 

bottiglia d’acquavite ch'egli $'era provve- 

duto per le frizioni lo fece supporre ub- 

briaco e fù condotto alle carceri, ove i 

medici costatarono» la. commozione core- 

brale. L’ infelice lamentava le su> tremila. 

csrone. Popo dopo giunto al ‘Pio Luogo 

spirava. . o 
L'autorità orta indaga sul misterioso de- 

l'tto. 

      

___II decreto prefettizio 

per la chiusura dei negozi. 

Sabato il Prefetto ha firmato il decreto 

che rende esecutiva la deliberazione della 

Gitiatà Municipale, con la quale ‘veniva 

negozi per le 5 ore della -domedica e ap- 

plicava il disposto della legge pér la chiu- 

suta dei negozi tutta la giornata. 

La legge entrò ih vigore ieri stesso. 

Gara ciclistica rimandata. 

tetti, doveva aver luogo una corsa cicli- 

stica di velocità di un %m. sul viale Pal- Y : : DI 
ye i a nrconia Cassa. 

mabova. 
ndes pronta Cassa 

Causa il cattivo tempo venne rimandata FeS; ra 
Assan Augusto d, gerente 

a domenica 19 corr. 

Bicicletta che.. si vendica. 

di proprietà di 

| aronirsi della macchina era ricorso a que 

Pietro Mazzolini, vigilato speciale — 

tro promessa di una mancia di 40 cente 

simi — con un biglietto pregandolo di con 

revocata la concessione dell’apsrtura dei 

Isri, organizzata dal sig. Giacomo Fio- 

Anzichè sul viale Palmanova, la detta 

corsa seguirà sullo stradone di Tricesimo. 

“Narrammno l’altro giorno come dall’osteria 

di Porta Gemona scdmpariva una bicicletta 

Pietro Rigo.di Golia, selciro. 

Un suo compagno di lavoro per impa- 

sto espediente : aveva magdato dall’oste tal 
die- 

Ad un partente. 

famiglia d>i postelezrafici. si riunì 

;]trd ieri all’albaten Vittoria per dars un 
5 ? n al 
10 ai 

   

    

trasforito.a Firenza. 
Lt bFinA!St ed | saluti 

partente che tanta stima sSpps cattiv 

con la bbntà dell'animo: 0 

i Una tomBala. 

Dimeniéa 19 corr. ih occasione delle 

m$stre di fiGricoltura, otticeltura e vini, 

il comitato organizzatore ha deliberato di 

estrarre una tombola. 
Ecco i prémi: 

beconda L. 400, cinquina 300. 

Sugurali al 
atsì 

  

   

  
Cose mil tari. 

Rossi Maggiore 71 Fabteria è collocato 

in posizione ‘ausiliaria. 

Una redente disposizioné Ministeriale così 

ando & tre squadroni ad Udine, uno squa- 

drone è San Daniele. | i 

Meo cavaliere. 

Su proposta del Ministro dell’Agricoltura, 

SM. il Re firmò recentèmente il decreto 

che nomina il prof. Berthbd Cavaliere della 

Corona d°’ Italia. 
| Corigraàtulazione vivissima. dell’egregio 

direttore dell’Associazione Agraria Friulana 

per la meritata onorificenza. 

3 ° 

PER LE CASSE OPERAIE 
Là nostra | tipografia tiene in deposito 

lina quantità di libretti per i soci, libretti 
che furono già adottati con soddisfazione 
da v.rie istituzioni. 

Si raccomanda a tutti coloro ai quali 

può interes are la nostra pubblicazione di 

rivolgersi alla Tipografia del Crocsato, Vi 

colo Prampèro 4, Udine. 

  

  

Estrazione del Lotto - [1 settembre. 

  

VENEZIA . 12 — 3. — 51 — 64 — 40 

BARI. 84 — 21—- 43 — 34 — 50 

FIRENZE 89 — Ta =0g7e 59 = 4 
MILANO AD i DI AO 86 

NAPOLI RASO 2609, 

PALERMO di e 49 — 94 86 — 63 
ROMA: © SES 99 III 

TORINO Ghini = gg 4 483 

La pubblicità ‘economica a 5 centesimi 

  

par parola, è assai conveniente. 

,, Catechismo Breve “. 
Il CATECHISMO BREVE, cioè la prima 

parte del Compendio della Dottrina. Ori. 

Stianà; prescritto dà Sua Hoc. Moris. Arci: 

vescovo si trova presso l'Anbiministrazion: 

del Crociaio: rn it ; 

Centesimi 10.la copia, spese postali in più. 

  

  

ijdina. fin, Gej & Uroc: 

MONTECATINI 
preparato con ie acque purgative 

delle celebri. Fonti di Montecatinl 
Questo Amaro, ottenuto dalla combiaa- 

zione fra le acque delle diverss Fonti di 

Montecatini e speciali erbe aromatiche e 

medicinali, è riuscito un aperitive rinfre- 
- 

        signor Earico Giacomelli loro di- | 

prima tombola Id P 
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nt
e 

7 FProvatelo! 

3 
5 

x 

sp. Gtimatini - UDINE 

— Scuola Fecnica 

governatire con larga assistenza 

= Ginnasticà interna — Materie libere di Piano - Violino 

Maridolino — Lingua Tèdesca e Scherma: 

  

biliardo e teatro 

Bagni — Retta modica.   Palazzo Monumentale recalitemente ampliato cofì vasti cortili — Sala da 

- Vitto salubre ed abbondante — Medico proprio — 
Telefono 1-20. 
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PASTIGLIE MARCHESINI 
CERTIFICATI piCLINICI i SENTENZE piTRIBUNALI 

L. 0.60 la scatola picco a & L. 1.20 la 

DOPPIA la sola con istruzione in 8 lingue. 
In Italia si spediscono con Cent. 10 in più. 
Con vaglia di L. 5.50 se ne r cevono 10 delle 

PICCOLE o ò delle DOPPIE: per l'Estero 
in più Je spese doganali (gr. 330 di peso) 

presso Giuseppe Belluezi Bologna (Italia). 

  

    

Deposito PIANOFORTI di 

Germania - Ra ppresentanza Or- 

chestroni - Piani elettrici - Fabbri- 

cante Organi da Chiesa - Riparatore 

Harmoniums e Pianoforti. 
  
  

  

  

    

   —=crscece ; = verga a mer 

DANTE ALIGHIERI 
(già SILVESTRI) 

UDINE = Viale Vchezia 23 - UDINE: 
D 

Aperto anche durante le vacanz® 

autunnali con corsi completi per gli 

esami di ‘Ottobre: 
Ss : ; £ e 1: dix (er 

Per Programini e schiarimenti rive: 

‘gersi alla Direzione. 

     

  

si 

  

  

MONTE ALFEO | 
Proprietà della Società Anonima 

Terme di Salice. 

Acqua minerale la più SOLFOROSA . 

delle conosciute. PE 

Utilissima nelle malattie della pelle 

e come depurativa del sangue. 

Bottiglia Cini. GO 
Il vetro si rimborsa Centesimi 10. 
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Unici concessionari A. MANZONI 8c.i 

MILANO, via S: Paolo; 11 i 

  

  

    

   

    

       

  

   

    
   
   

   
   

      

     

    

  

   
    

  

   
     

    

       

   

  

   

  

    

    

   
   

    

   

    

  

idkt9 3 

| segnare la bicicletta al porgitore. 

Il Mazzolini compì a puntino la sua mis- 

sione e portò 
quale, sperando di farla franca, la offrì in 

vendita. ; x = 

Gli agenti di P. S. però si aceersero del 

tiro birbone e trassero in arresto e passa- 

rono alle carceri sia il truffstore cha il 

suo complice. 
La bicicletta è così vendicata ! 

I Cronic!. 

La cresi lenza dell’Ospizio Cronici ci av- 

verte che un'inchiesta ha fissato: cronici 

che debbano essere — finchè non sarà co- 

struito l’ Ospizio — assistiti a: domicilio, 

lasciando gli altri alla cura delle varie 

Opere Pie. E° inutile quindi il presentare 

che si fa di istanze per riammissione od 

ammissione @ sussidii. 

Ja macchina al Cargnelutti il 

   
     

  

   

   

    

   

scante e gradevole al palato; pur pusse- 
dendo, benchè io dose assai ridotta, le pro- 
prietà purgative caratteristiche delle acque 

suddette. — L’Amaro Rontecat'ini adu- | 

que unisce l’ Azione tonica. dovuta alle erbe | 

aromatiche, all’azione leggermente lassativa, | 

    

  

ROMA — stessa casa — GEN OVA 

PIREO 
         

  

     
    

       
  
    

  

a] 
  

e DEL SI 

Dolt AEESSEI Al grande empotio A: Manzoni e O. di 
   

dovutà &llè celebri acquè,. stimolando dol: è DA 
Vut Aa eque,. stimolato do!: | INALAZIONE oo via gi 1 

camente in modo regolare le funzioni del- |. per le Milano, chimici farmacisti; via S Deo 

l’ intestino senza provocare evacuazioni 0 Rel \ [acaTTIEBRoNcO. FoLMoNARI 11; trovansi tutte le specialità medicinali, 

flussi dolorosi. 
Srree I le profumerie, le acque minérali più rino- 

i VENNERO NONO INENOSI NANA mate, nonchè È generi alimentari ed i e   
. SPECIALITÀ BREVETTATA 

Distilleria Serafini - Livorno. 
quori igienici delle migliori fabbriche ita- 

liane e Straniere.   
N   

Camera di Commercio di Udine. 

  

   
      
   
   
   

   

       

      

      

    

  

      
   

  

    
    

  

cambi del giorno 11 settembre 1909. 

Credito com. prov. -3 314 do 

) Cartelle 

Corso medio dei valori pubblici e dei Le nottole senza le 
dispiacerà quello che: io ora dirò, , 

i il sole addosso (sia pure quello dell avvenire) SCerlvo . 

nn povero padre di molti figli * 

bero. se tutti formassero una famiglia. . . 

Voi mi direte: spesso mancano 1 Mezzi. vero i, 

le nottole che escono di giorno, sbalordite dall 

i il più sublime, volontà e tirano a vivere € 

per la donna: la più celestiale cosa della terra ; ) i 1 pi 3 ù d : 

ti esseri e quindi sono meritevoli di pochi 

Ho detto. Ora qualehe distinta signora pensi 

I Glomeruli Ruggeri contro 1’ anemia. € gli € 

la scatola. Se non li trovate nella vostra Farmacela. 1 

inutile : 

per me, è un essere anormale, un essere 

prendono moglie, 

nella vecchiaia ci vuole l'aiuto della compagna è dei 

e mi fanno l’ effetto di nottole che escono di giorno. 

che la società dovrebbe tenere 

mog li 

  

   

        

    
   

ma siccome io sono uno 

e giunti a una certa età 

luderlo dall’ impiego, dalle cazione pubbliche e pri-. 

E l'operaio dovrebbe pa? L i, 

ne c'è di avere il salario 
e passare ad un terzo 

momento che non Ira una famiglia, che ragione vere 

S L’ uomo celibe è un mezzo 
Siamo giusti. 

alla società che in piccola parte, egli non. 

di crearne una | 

boicottare lo scapolo giunto a Vel 

‘ Ma non è vero niente, 

come 
; [DLC ò 

l’amore pei figli ; 

no, è lettera morta per cer 

s’inscriveranno. Jo mi firmerò con due mani; 

cose, se fatte seriamente. , ; 

È ora aspetto qualche lettera anonima di scottati. 

ha obblighi e 

atti per deformità o per poca salute. Ma pel resto tutte; per qu 

mogli. Quanta corruzione di meno, quanti delitti di meno vi sareb- 

per i più. 

i esaurimenti nervosi, si vendono 

nviate importo a me a Pesaro: 

   
   

   

   

        

   

   

   

    

quindi è uno 

sperperatore sempre. Io non ho mai capito perchè fra tante associazioni che sì organizzano, a. 

e sarebbe potentissima 6 troverebbe ade- 

iticinque o trent’ anni. | 

lasciare)tante donne senza marito Piuttosto farei una scelta, esclu- 
anto 

E? che non hanno 
a luce, L’ amore 

il più divino. 

a gettare il sème per una società come dieo io. 

I Glomeruli non sì ritirano 

O. RUGGERI. 
duro 

    

   
    

  

    
    
    

    

  

         

  

   
    

        

   
   

   

     

        

  î RT premiati riceveranno anch® | pondiaria Baiica Italia 3:75019 L: 504.50 

E È >». Cassarisp. Milano 401) * — 509.75 il più grande sentimento uma 

a 

ne E 3 
"1 C Muro n NI 6 i 9 

Il processo per la Bovolenta. 2 dI xa [ii po PE riguardi e di niuna stima. 

E° noto che contro un ordinanzi del pre- ; RA: OO $ 518.50 I SEO per i primi 

Sidente del Tcibunale di Vicanza nel pro- ; 2 I Digi per de CIanoi 

+ ì Cambi (cheques’- a vista). i 

Cesso-par la Padova-Bovolsata venne ino!- o i “ 

trato ricorso alla Corta d’Appello. Oca la Francia {oro} i "100:36 Per norma : 

disenssione dell’appello è stata fissata per Londra (sterline) $ 25.25 | 

il 15 ottobre | i Germania (marchi) 3 -123:614 

Siccoma poi vi sarà anche il giudizio di | Austria {corone) > 

ssazione, ‘il processo non ritornerà al | Pietroburgo (rubli). è 

ribunale di Vicenza che verso il giugno ‘Rumania (lei) > 

‘dell’anno venturo. | Nuova York (dollari) > ® 
»     

Un po’ — un po ? — per le lunghe. 

Biciclette 

  

da scrivere — fucili 

A prezzi modicissimi al grande nuovo negozio. 

Turchia (lire turche) 

— Macchine. da cucire — per Maglierie 

da caccia — Casse forti ece. 

  

G. de PUPPI. 
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PREZZO DELLE INSERZI (OR:            

          

        

   
   

      

     
    

    
    
     

    
   

      

   

  

     
   

   
      

      

     

    
   
   

    

    

    

  

   
   
      

  

    

  

   

  

   

  

   
        
    

      
      

        

   
       

         

    

       

  

  

  
  

  

      

   

      

      

   

  

      
      

      
    

   
     

  

        

  

  

      
  

      
  

  

  

       

     
      

        

    
   

  

     

    
   

    

    
         

     
  

  

    
    
    

  
    

  

         

      
    

        
      
    

     
    

         
        

        

     

      
    
   

      

  

        

  

     

    

    

        

   

    

  

    

    

  
  

    
   
   

    

    

    
   
   

      

    

      

    

        

       
     

  

          
  

  

      

   

  

    

    

   

   

  

   

   
   

  

  

      
   

  

       

  

    
       

    
    

      

   

  

   

    

    

      

          

        
    

   

   

  

    

  

  

   

    

  

    

  

    

  

      

  

      

  

  

  

3 ; | i Briga osoluaivamente all Ufficio Centrale d' wr ta MANZONI e O, 
= an gaas si Hi : 4% a REI È, Via della Posta, 7 - MILANO, Via S. Paolo. Da - AN lar a SE = | A D A fa & s8 E aIT: | © Via Audreada Bari. 5- BERGAMO, Viale Siaziona 90 STORIA RE So a ,; eta pagina Cent. 30 la linea 0 spazio di linea. wa 

i (È dra 5A IT PAUPMIVICISI ÙU Via Umbertc I, 1 - FIRENZE, Via Giuseppe Veidi, 33 - GE Marose Li |Gi T punti — Terza pagina, dopo la firma del gerents sì Sd B AS RAV Sali O 3 PD‘ G NOVA, Piazza Fontane Marose I : a : de 
VORNO, Via Vittorio Emanuele, 64 - ROMA, Via di Pietra, 91 - VERONA, Via S, Nicolo 14 - PARIGI, |. 1,50 la linea o spazio di ‘linea di 7 punti — Curp9 i pi 

Di È CA Rue Perdonnet, :: BERLINO - FRANCOFORTE - LONDRA - VIENNA - ZURIGO. del giornale L. 2 — la riga contata. i x 

cs ona 

: * per 
Lucido speciale |. I 

Della Fabbrica di Daniel di Parigi | | SA 

Questo Imeido al contrario di i 
tante ultime invenzioni che rovi- si re 
nano la pelle delle scarpe, la man- | DS. 

di 1 TN? tiene invece morbida, donandole À 
Ì spese, tempo, a \ 01 0, si un lucido brillante dopo pochi = 

a colpi di spazzola. — Vendesi da - ottiene dando  inearico di ftt time PD] 
macisti, Milano, via S. Paolo 11. eseguire avvisi nel giornali L- 

ASSAGGIATELO | x di P i GGIATELO 1 dubblici È MIGLIORE DELCOGNAC/A all'Ufficio di Pu cca TRO a | I Ji ; aa 5 bisc 

CA. MANZONI e CO ai vi sonRgCi |M è 
UDINE ; | Prezzo cent. 10 z scatola i 

i ni fi 41 pi È 0 © — per posta cent. 85 sen 

Cile a DIEVE Hi LEV ì 1 alls Vendesi presso A. Jfanzuni e C. 
; ; 5 i (3; Si x 5 3 la ] 

; we e a Milano, Via S. Paolo, 11; Roma, - 

richiesta. via di Pietra, 91; Genova, piazza alla 

lontane Marras mei 

lin 
nea so E IRESZIZ SE re gresmaneaga RIE RMIIIZ IS < 

STRIC» (BE X de FO-STRIC0 PEPTONE DEL LUPO _ 
îl più ei tonico “ione I 

è stato adottato in tutte le primarie Case di salute, Ospedali e Manicomi, perchè giudicato uno specifico LI 

eccellei t i } efficace davvero Contro i i 2 

eco ss NEURASTENIA ve se 
ACQUA DI NOCERA - UMBRA ì l'esaurimento nervoso, i paralisi, l’ impotenza, le dispepsie, l’ inappetenza, ecc., dai più insigni Clinici L; 

“ Sornente Andelica e Psichiatri, quali i professori: Morselli, Bianchi, Marro, Baccelli, Bonfigli, De Renzi, Toselli, DRS 
gent g ati Sciamauna, Vizioli, Giacchi, Ventra, Fede, Cantarano, A car ella, Cacciapuoti, ecc. tal 

; In MILANO presso A. MANZONI e C, , depositari esclusivi; FARMACIA già MALDIFASSI (Palanzo della pre 

Borsa) È in tutte le ae ce 

. Oltre 10 anni Deb 
di ni un 

ij continuo successo Wi e | 

Nelle TOSSÌ e nel GATARRI È 
a base di = Î3 . 

. x > \ vi È " | DA 3 n Mc s a qu 

Ferro-China Rabarbaro Laringiti st st # Sono eroiche fe inalazioni soi 
‘ i Sie 9 95° 

i a n E a a e * sO. 

PREMIO = 83 continuate di = 
ra nes, IT Bronchiti <2 SÈ -_ 

con medaglia d'oro e diplomi d'onore ua & 
i È po 

2 Valenti autorità mediche lo decnnane il più efficace è ì Bronco - polmoniti pu 
il migliore ricostituente tonico e digestiwo dei preprrati i al ORE di 

consimili perchè la presenza del Baba Daw nt oltre di Alveoliti penne in 
attivare le funzioni dello stomaco, d’aumentare lappetito e —— tr Ts. a i 

> i 5 VENDESI » preparare una buona digestione, imped E la Stio Ti an È e 

vichezza originata dal solo | SILE sn °° (in ogni buona Farmacia d: 
USO a Un bicchiere prima dei i Lat to 

9 s Sire dopo il bagno rinvigorisce ed eccita me- Opuscoli illustrati Î STO, pi 

ravigliosamente l'appetito. gratis Certificati medici autorevoli si 

rovasi BARsS0 le principali farmacie e bottiglierie DEALCOLIZZATO gi 

: ui 

‘Dirigere le deindo alla ditta | O D D TA N N j C 0 R asa ro ae a 
E. G. F.iii BAREGGI È >È adova. agli Provvedetevi dei mi 2 lio1 3 

i Deposito in Udine, presso i SIL COMESSATI, L: V.. 68 |: "09 mp ° ° e 
BELTRAME, £. FABRIS e C. k IPOFOSFITI E FOSFATI Estratti per liquori ta 

DISC o ODIO E FERRO del più volte Premiato s2 

x È Sd Le Laboratorio Chimico O0ROSI p 
OE è il _ MILANO, Via Felice Casati, 14 

a é de IA TIE ei k ; 
x sul do vaglia di L con ante - 

MIGLIORE ed il PIU GRADITO " e di Di eeca; Inbe i sito - 

Cani ai i r. Ricostituente e depurativo del sangue i : 
o delle ossa e Tonico dei nervi | Ù 

- Prezzo L. 3.— la bottiglia E 

È Sa; per posta L. 4. — delle rinomate Tèrme di Salice. I 

2 bottiglie franco per posta L. (presso Voghera) :G 

< _ i per bagni indieati a domicilio 3 

(Sy "SE | Tuovasi in tutte lo farmacie e presso LL 4 all'Ett. in damigiane da circa litri 50 cadauna o 
x Let Lo i concessionari esclusivi per la vendita (per spedizioni fuori si Milano, spese di porto in più) e 

in Italia 2 > : i i su È 3 
i «Le damigiane vengono fatturate a parte in ragione di gi i 

È S L. 5 cad. e rimborsate allo stesso prezzo purchè restituite in # 
ho Manzoni e C. Leo 

- G Noe: : 
ri Roma - Genova Rivolgere le richieste alla 

Ditta A. MANZONI e C., Milano S. Paolo, Hi 
Depositaria Generale (Telefono N. 1437) 

vii TE D AVVERTENZA IMPORTANTE. - L'acqua di Salice per bibita . 
, 3 ro N di wi 

Las è ia e E a È È Get egjaltà del Premiato Labor Iorio: Chinico Farmaceuti ico Pacelli : non si trova più in commercio. O a tale scopo l’acqua $ Î 
E’ della nota CASA ACHILLE BANFI i ti EV oR RENO 5 Salsojodica di Sales che si vende in tutte le farmacie B i 

di Milano una studiata applicazione delle 3 2a lire una la bottiglia. È 

sostanze. amido glutine in modo da ren- i pi doro uc cri di stomaco e ! 
dere le calzature morbide, lucide, brillanti, S È CATARRO CASTRO: INTESTINALE cattiva digestione, acidità 

durevoli. — Meraviglioso. = Provatelo. (A si guariscono con la CHINA PACELLI EFFERVESCENTE che è ef- 

i ) i Sr ficacissima. Aumenta l’appetito ed allontana la dele dallo stemaco, che, | 

Sigvendo da per tutto. dà vari disturbi. Per quelli che soffrono di stomaco è un vero tuale 
samo, perchè oltre a rinforzarlo, evita la. dilatazione di stomaco ed \ 

altri disturbi a cui vanno incontro . quelli che fanno continuamente X 

uso del bicarbonato di soda; pepsine, carbone animale, ecc. che gio- 

vano pel momento. — Vasetti da L. 1.50. 2 (per posta L. 0.25 - ER TI unzi Vv DL i i 

in più), 3. ii 2° Sh : 

Si i Ta le PILLOLE |L L'A CASA A. Manzoni e Ca ani Milano, Roma, Genova, ( 
L À KEVRASTENI À Li... do a vende tutte le specialità medicinali ed articoli di chirurgia. 1 

: a = 

forza, energia, gaiezza. — Flacone L. 2.50, per posta 1. 8.65. MESCOLANDO al Caffè un poco di Rhum stravecchio vero della Giam' 

SAN da: Vendonsi in tutte le Farmatia è dalla farmacia PACELLI‘ Corso Umberto, maica, all’ananas, della casa Hoeniger di Amburgo, si ottiene una bibit- ! 

ate la pelle Bi ANCA, ‘MORE o 51, Livorno. — In Udine presso le Fnusgie Comelli, Comessatti e Marinetti oltre ogni dire corroborante. L. 5:50 alla bottiglia. Vendita da A. Man, 

“fa eparire RUGHE, MACCHIE, ROSSO! na reo zoni e C., Milano, Via S. Paalo 11.' 
|   

     

CONTEO AN EM 
Premiata Farmacia ERCOLE PULZONI - PIACENZA: — Concessionari A. MANZONI e C,, MILANO- ROMA-GENOVA — Premiata Farmacia ERCOLE PULZONI - PIACENZA ° 

Ba


